
 

                                          
 

 

         I LINGUAGGI DEL TERRITORIO 
 

29 gennaio 2022, h. 9.30 
Sala Conferenze - Polo didattico di Via Gravina - Dipartimento di Scienze politiche e Sociali 

Introduce 
Marco Valerio Livio La Bella - Direttore del Master 
  
Saluti 
Giuseppa Di Gregorio – Direttore del Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 
Enzo Maccarrone – Presidente Rete Rurale Siciliana 
 
Relazioni 
Andrea Bartoli – Direttore Farm Cultural Park 
Antonio Presti – Presidente Fondazione Fiumara d’Arte 
Fausto Carmelo Nigrelli - Presidente della Struttura didattica speciale di Architettura di Siracusa 
 
Interventi programmati 
Giuseppe Sigismondo Martorana - Docente di pianificazione strategica del Master 
Carlo Colloca - Docente di Sociologia dell’Ambiente e del Territorio 
 
Conclusioni  
Maurizio Carta - Prorettore alla Terza Missione, Pianificazione strategica e Cooperazione con il Territorio 

dell’Università di Palermo 
 
Modera: 
Renato D’Amico - past Director del Master 
  

 

 

http: ://www.dsps.unict.it/it/management-pubblico-dello-sviluppo-locale  

 

 

@mastermanagementpubblicosviluppolocaleunict 

codice 0d9c602 
Si ricorda che in base alle disposizioni vigenti per la partecipazione in presenza bisogna rispettare 
l’obbligo di esibire il green pass in corso di validità, e l’utilizzo di mascherine ffp2. Poiché la capienza 
delle aule è ridotta al 35%, è necessario procedere alla prenotazione. 

 
 
Per prenotazioni, informazioni e accrediti esterni:  mastermanagementpubblico@gmail.com 

Il Convegno costituisce un’occasione di 
riflessione sui diversi linguaggi del territorio: quello 
“potente” della pianificazione; quello “espressivo” 
della poesia, della letteratura, delle arti figurative e 
dell’architettura.  

Questi diversi linguaggi creano e trasformano il 
territorio: «territorializzano, deterritorializzano, 
riterritorializzano».  

Le varie forme espressive, dunque, non soltanto 
“denominano” – basta pensare ai “miti” ed alla loro 
capacità di definire e denominare spazi e luoghi – ma 
altresì “reificano” – diventano identificative di spazi e 
di comunità (la Fiumara d'Arte ed il Farm Cultural 
Park ne sono testimonianza) – e, infine, “strutturano”, 
ossia creano identità, senso di appartenenza, 
relazioni, etc. 

Non è possibile un'attiva e consapevole 
partecipazione alla costruzione delle policies di 
sviluppo locale che prescinda dalla ricerca di 
linguaggi “accessibili” alle diverse componenti della 
comunità locale. 
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